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RIASSUNTO. - Nella ponione Cl:nuale dell'. Uniti
Intermedia. dell'Aspromonte (BoNAl.Dl et al., 1979),
canuc:rizzata da mctamorfiti in fades an6bolitica,
~ stata riconosciuta la presenza di una riequilibra·
zione tettono-metamor6C1 polifasica di tipo retro­
grado. La riequilibrazione si sviluppa in bande di
potenu variabile dalle centinaia di metri a meno
di un metro cd· ~ accompagnala da una ICIlsibile
riduziooe di grana e dallo sviluppo di abboDdante
mia bianca. A causa di tali prOC'CSSi gli originari
protoliti gncisski vengono uasformati in roctt di
lipo mkasdst050 o fiUadico.

La ricquilibrazione è caratterinata dallo sviluppo
di paragenesi a muscovite, paragonite, albite, zoisite,
granato, c1oritoidc, cianite (pscudomorf. su silli·
manite) cd anfibolo verde·azzurro, che indiCino con.
dizioni metamorfiche corrispondenti .11a parte di
più alta temperatura della fac:ies scisti verdi. Loc:a1­
mente questo evento appare squito da un secondo
eventO, eatlllc:rizzato dallo sviluppo di biolite giallo­
bruna, mica biança, an6bolo verde cd albite/
oligoclasio.

Tutte le litologie, compresi i 610ni leucocrati
riferibili all'attività magmatìca da tardo a post­
ercinica, sono trasposte e ricquilibrate dall'evento
rcrrogr2do. Per questo molivo e per il fatto che i
eatltteri metamorfici di tale evento non sono tipici
del melamorfismo erdnko, si prospetta l'ipotesi CM
la riequilibrazione Icrtono-mclamorfica in facics
$Cisti verdi si sia verificata durante l'orogencsi alpina.

AaSTUCT. - In tbc centraI part of the Aspromonle
.IntertTlediate Unii. (. Uniti Inlermcdia.) (Bo­
NUDI et al., 1979). ch.raacrizcd by amphibolito­
fadcs IJ)l'tamorphic rocks, tM widcsprcad oceur~
of I reuogressive poIyphasc lCl:lono-mcramorphic
ovcrprint has been recogni:zcd. Retrogrcssion dc­
ve10ped as irregular zoncs, varying in thickness
from a few hundrcd metrcs to Icss than one metre,

aOO resultcd io Signifionl grain-sizc rcducrion and
in white mica growth. By thesc processcs rbc
gneissic prololiths were conve"cd lO micud:rislS
or phyllilcs (phyUonilcs!).

lnc overprinting ertnt is characleri:zcd by tM
deve10pment of mineraI asscmblages comprising
muscovite, pangonite, albite, :roisite, gamet, chIo­
ritoid, kyanile (pscudomorphous after sillil1lJnile)
and bluc-green amphibole, indicaring grecnschisl'
fada coodilioos. Locally mis cvent ìs fol1owcd by
I sccood onc, char.Ktc:rizcd by tM dcvclopmenl cf
yellow·brown biOlite, white-mica, green amphibolc
and albite/oligoclasc.

Ali rock types, including leucochratic dykcs, that
are relatcd lO late· tO post.Hercynian magmatism,
are transposed and re.cquilibratcd by tile retrograde
evenr. Bccause cf this, and thc faet that thc
grttnschisr.facics meramorphic asscmblages and mi·
crostructurcs Ife unchancttTistic of Hercynian mcr....
morphism, it is suggestW !hat tM retrogtelSivc
tectonc>mctamorphic event O«\lrrcd during tM
Alpine orogcny.

Sludi precedenli

Il Massiccio dell'Aspromonte in Calabria
meridionale è costituito in prevalenza da
metamorfiti di medio-aho grado, con intruse
masse granitiche, che, da un nucleo centrale
culminante nel Montalto, si estendono in
aflioramento verso ovest fino alla cosla tirre­
nica tra Villa S. Giovanni e Taureana (6g. 1).

Per molti anni le conoscenze su tali terreni
non sono andate moho più in là della defi.
nizione di «gneiss fondamentali» ad essi
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Fig. l. - Carta d~gli affi01"2fIltnti dell'UniI' dell'Aspromonte: c: localizzazione delle .ree in CUI e Sfata
riconosciuti la riequilibrazionc: melamorfica in bcies scisti verdi. Legtndfl: I = Depositi prevalentemente
dasticì di elà compresa trl il Tananiano superiore e l'Attuale, ..Argille varicolori .. c: calcarc:niti a briozoi.
2 = Formazione di Stilo-Capo d'Orlando (Miocene inferiore). Unità di Stilo: 3 = Copertura sedimentatia
(Me:sowioo). 4 = Plutoniti. 5 = Metamorfiti. Unitl dell'Aspromonte: 6 = Graniti pc:raluminosi; 7 = Me­
tamorfiti. 8 = Unità di Mandanaci ed c:pimetamodili della finestra tettonic:a di Africo Vecchi~nuovo.
9 = Limiti matigraoci. IO = Faglie: ditene. 11 = Faglie inverse. 12 = Sovrascorrimcmi. Loalizzazione dei
minmlli più 5ignificalivi legati alla riequilibrazione D'Ietamorfico.$lru[rul'll~ in facies sci'sli vttdi: l} "" Gn­
nato (Gl Il); 14"" CianilC:; 15"" Ooritoidc:.
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anribuila da CoRTESE (189.5), nonostante
qualche tentativo, anche autorevole, di rico­
noscervi quanto meno una struuura tettonica
più complessa (QUIT'LOW, 19l5; AFCHAIN,
1967, 1969; OcNIBEN, 1973). Anche le in­
formazioni petrogra6che consistevano in un
unico studio a carattere regionale, ricco di
osservazioni ma con i limiti di un lavoro
pionieristico su un'area molto vasta (BoN­
FIGLIO, 1963), ed in alcuni lavori di delta·
glia sul versante lirrenico (FARAONE, 1968;
D'AMICO el al., 1973; MESSINA et al., 1974;
RorruRA el al., 1975). Persino [3 «Falda
dell'Aspromonte» di OGNI BEN (1960) era
stata istituita nei Monti Peloritani, con osser·
vazioni molto generiche sulla stessa area da
cui prendeva il nome.

Ricerche sistematiche in Aspromonte sono
cominciate soltanto negli ultimi anni da
parte di scuole diverse, ed hanno portato ad
interpretazioni cOntrastanti sulla geometria
ed evoluzione dell'area.

In un lavoro a carattere regionale BoNARDI
et al. (1979) de6niscono una unità tettonica
alpina di primo ordine - che denominano
informalmente, sulla base della posizione
geometrica. « unità intermedia lO - formata
da metamor6ti erciniche in fades anfibolilica,
intru~ da graniti lardoercinici. Gli Autori,
inoltre, accennano ad esresi effeui caradaslici
e retrometamorfici , per i quali non escludono
una possibile età alpina.

LoRENZQNI et al. (1980) distinguono, nel·
le stesse metamor6ri, due unilà leltoniche
erciniche, che dal basso verso l'alto, sono:

« Unità di Capo S. Giovanni •• formata
prevalentemente da gneis~ occhiadini e
caratterizzata da un grado metamorfico
.. intermedio lO;

« Unità di M. Lesri "', costiluita d3 meta­
morfiti di grado « medio.a[to ».

Successivamente LoRENZON! & ZANETTIN
LoRENZONI (1981) riconoscono, interposto
tra le due unità precedenti, un terzo elemento
te!lonico (<< Unità di Montebello IO), carat­
terizzato da un grado metamorfico neltamen­
te più basso, Queste rre unità formerebbero
la pane geometricamente più elevata di una
« calena ercinica» intrusa da granili perallu.
minosi tardo-orogenid.

PEZZINO & PUGLJSI (1980) nell'Aspro­
monte centro-settentrionale dividono l'«unirà

intermedia» di BoNARDI et al. (1979) in una
«unità inferiorelt, formata da metamorfiti di
grado medio-basso, ed una _unità superiore.,
formata da metamorfiti di grado meclio-alto,
in prevalenza gneiss occhiadini. Il contano
tra queste due. unità sarebbe marcatO da un
orizzonte milonitico, più o meno continuo,
costituito da granili, gneiss chiari e gneiss
occhiadini laminati, interessati da una bla­
stesi tardiva di cloritoide, slaurolite, Mg·clori.
re ed epidoti, Gli Autori accennano alla pos­
sibililà di un confromo tra la loro «unità
inferiore lo) e l'Unirà di Mandanici (OGNIBEN,
1969), per le analogie di posizione geome·
trica e compatibilità del grado metamorfico;
la loro unità superiore corrisponderebbe, in·
vece, a pane della Falda dell'Aspromonte di
OGNIBEN (1960).

Successivamente IOPPOLO et al. (1982), ri­
conoscendo differenze significative tra le me·
tamorfi,i dell'« unitÌl inferiore» e quelle del­
l'Unilà di Mandanaci. prospettano l'ipotesi,
già suggerita da OGNIBEN (1973), di un'ana­
logia tra le meramorfiti della loro «unità
inferiore.. e quelle dell'Unità di Castagna
(CoLO~NA & PICCARRETA. 1976). Prescin·
dendo dal problema delle possibili correla·
zioni e dell'età di messa in posto. è da rile­
vare che 1'« unilà superiore» degli Autori
in esame, che contiene quasi rulti gli gneiss
occhiadini, sembrerebbe corrispondere alla
Unilà di Capo San Giovanni di LoRENZONI
el al. (1980). e ]'« unità inferiore IO all'Unità
di Manie Lesli: risuha pertanto diametrnl·
mente opposta sia la posizione geometrica
sia il grado metamorfico indicato dai due
gruppi di AUlori.

L'opinione che le metamorfiti in discus.
sione costituiscano un'unica unità tettonica
'alpina di primo ordine viene ribadita in
una serie di lavori (BONAROt & GIUNTA,
1982; BONARDI Ct al., 1982: CRISCI CI al.,
1982; BONARDt et al.. 1983), in cui 1'«Unità
Intermedia» viene identificata con la «Falda
dell'Aspromonte» Auct. e pertanto denomi­
nata «Unità dell'Aspromonte».

Essendo quesla tesi basata principalmente
su argomentazioni geologiche, al fine di me·
glio definire caratteri litologici ed evoluzione
melamorfica è stato intrapreso uno studio
geopelrografico di dettaglio della Unità d~/·

/'Aspromonu: i risultati più signi6calivi di
questo studio sono illustrati nel presente
lavoro,



G. BONARDt, R. COMPAGNONI, A. MESSINA, V. PEII.1I.0NE

]mluadramento geologieo-etrullurale

In Calabria meridionale (fig. l) l'Unità
dell'Aspromonte si estende dalla zona di An­
tonimina a quella di Roca.forte del Crero­
fossato Jonico. Nell'area di Antonimina una
linea lettonica di difficile individuazione ed
interpretazione la separa dall'Unità di Stilo,
che affiora più estesamente verso nord (Bo­
NARDI et al., 1983). Al suo limite meridio­
nale l'Unità dell'Aspromonte viene per lo
più a comatto, per faglia diretta, con l'Unità
di Stilo, al di sotto della quale riaffiora nelle
complesse finestre tettoniche di Monte Scafi
e di Montebello Jonico, nonchè in alrre di
estensione minore. Oltre che ai margini di ta­
li fineslre tettoniche, gli originari rapporti di
sovrapposizione dell'Unità di Stilo sull'Unità
de//'AJpromonu sono visibili in più punti
del versante meridionale del massiccio (Bo­
NARDI et aL, 1979 e 1983; CII.ISCt et al.,
1982 l. I rapporti a lena, più estesamente e
chiaramente osservabili nei Monti Peloritani.
sono visibili nella finestra tettonica di Car­
deto (BoNARDI et al.. J980), dove affiora la
sottostante Unità di Mandanici, e nella fine­
stra tettonica di Africo Vccchio-Casalnuovo,
dove affiorano metamor6ti di basso grado,
al momento di incerta correlazione.

L'Unità dell'Aspromonte, cosl definita, co­
stituisce un unico corpo geologico la cui geo­
metria interna ~, a nostro avviso, più o meno
conforme alla struttura peric1inale, che, ben
evidenziata dai terreni terziari, caratterizza
l'estremità meridionale della Calabria. Te­
nuto conto di ciò, riteniamo che le porzioni
crostali più profonde affiorino sul versante
nord-occidentale, mentre quelle più elevate
sul versante ionico.

Numerose complicazioni telloniche e la
difficoltà di individuare con sicurezza oriz­
zonti di riferimento non ci hanno finora con­
sentito una ricostruzione stratigrafica di suf­
ficiente dettaglio. Comunque le porzioni più
profonde, costituite da gneiss a biOlite e
biotite-anfibolo di aspello migmatitico e da
meta-tonaliti, affiorano tra Scilla e Palmi. A
tetto e latemlmente, questi litotipi sembrano
passare gradualmente a paragneiss e mica­
sdsti ± granatiferi e siUimanilici, gneiss an­
fibolici, anfiboliri e gneiss occhiadini: le os­
servazioni geologiche sono, tuttavia, rese dif­
ficili dalla presenza di grosse masse piuro­
nkhe con relativo corleggio filoniano, e dalla

discontinuità degli affioramenti, dovuta alle
estese coperture terziarie e quatcrnarie. Sem­
bra comunque che, procedendo verso l'aretl
di Montalto. questi termini vengano più
volte ripetuti da importanti sistemi di faglie
che bordano i Piani d'Aspromonte. In quesla
porzione della sequenza, oltre alle litok-­
indicate, si rinvengono orizzonti di marmi, e
livelli di gneiss leucocratiei, che derivano
dalla riorganizzazione metamorfico-strutturale
di originari filoni aplitico-pegmatitici.

Procedendo verso sud e sud-est quesli Iito­
tipi passano per alternanze e parastratigra­
fiche)lo a gneiss occhiadini, chc diventano
assolutamente prevalenti sul versante ionko
ave rappresentano il termine geometricamen­
te più elevalo dell'unità. Riteniamo proba­
bile, in accordo con LoRENZONt et al. (1980),
che tali gneiss occhiadini derivino dal meta·
morfismo di originarie rocce granitiche porfi­
riche. A nostrO avviso le alternanze «para­
stratigra6che» sono solo apparenti ed inter­
prelabili come il tisultato di fenomeni di tra·
sposizione connessi con pieghe isoclinali an­
che a grande scala.

Geologia

Lo studio di dettaglio dell'Unità del·
l'Aspromonte ha messo in evidenza nelle me­
lamorfiti in facics anfibolitica, finora consi­
derate come caratteristiche di questa uni là,
e nelle quali erano stltti segnalati solo effetti
cataclastici, la presenza di riequilibrl!zioni
metamorfico-strutturali in facies scisti verdi.

Gli effetti di lale riequilibrazione sono
riconoscibili in un'area eslesa tra i lO e i
15 km intorno a Montalto: i suoi limiti con
le metamor6ti circostanti sono piuttosto irre­
golari ma sempre graduali. Anche all'interno
di quest'area la riequilibrazione nella facies
scisti verdi non è omogenea ma costituisce
fasce irregolari di spessore variabile dal chilo­
metro al metro, estremamente difficili da
cartografare. Descriveremo, pertanto, solo
due situazioni che, a nostro avviso, sono rapo
presentative delle due dimensioni estreme
del fenomeno: una nell'area del Santuario di
Polsi e l'altra nelle vicinanze di Gambarie.
~ opportuno chiarire che "eunità inferiore.
di PEZZINO & PUGLISI (1980) corrisponde a
nosrro parere alla più potente e continua di
tali bande, in cui la riequilibrazione in facies
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Fig. 2. - &litto di ,"~i1s tl1lfiboli'o.U(JlIal;/~o,

prnervalo enlro le c filbdi .. ed i micascisli Iicqui·
librali in facies scisti verdi dell'area di MadonlUl di
Polsi. Loc.: Ponte sulla fiWIllU"8. Bonamko.

scisti verdi è pressochè completa e che fasce
di minore spessore, ma con identici caratteri
metamorfici, sono presenti anche in quella
de6nita dagli stessi Autori come « unità su·
periore •.

a) ATt'a circos/ant~ il Santuario di Polsi
Nell'area tra il Montalto e il Santuario

di Polsi, le litologie in facies an6bolirica,
« tipiche l) dell'Unità dell'Aspromonte, sono
state profondamente e pervasivamente rior­
ganizzate: a causa di una marcata riduzione
di grana dei costituenti mineralogici le rocce
hanno perduto l'originario aspetto gneissico
ed assunto una tessitura finemente foliata cio
lineara, trasformandosi in micasdsti più o
meno filladici (o meglio 61lonitici!) ed an6­
boli a grana fine. Delle originarie metamor·
fili in facies anfibolitica si conservano solo
rari relitti decimetrici o metrici (in genere
« boudins. di anfiboliti orneblendiche a
grana grossa) avvolte da rocce riequilibrate
nella facies scisti verdi (6gg. 2 e 3).

Fig. J. _ Panicolarc dclb fig. 2 che: mette: in
cvidenu i granati ccnlimctrici del relitto di gneiss.
Ibidem.

b) Torrente Acqua o Voce, pr~sro Gombarie
Lungo il versante destro orogra6co del

Torrente Acqua a Vace, in corrispondenza
del ponte della S.S. 183 Aspromonte-]onio,
la riequilibrazione metamomco-strutturale è
limitata a sottili fasce di movimento con p0­

tenza metrica.
La sequenza Iitologica dell'affioramento è

costituita da un'alternanza, da centimetrica
a metrica, di gneiss e micascisti biotitici ±
sillimanitiei a grana da media a medio-fine,
con livelli Jeucocratid riconoscibili come ori­
ginari filoni pegmatitici a due miche e torma­
lina, ripiegati e «boudinati.. La deforma.
zione, che ha interessato l'insieme, appare
polifasica, ma di difficile decifrazione per
il diverso comportamento reologico delle lito­
logic coinvolte e per la presenza di numerose
fasce catadastiche tardive. Negli gneiss a
grana maggiore si riconoscono lenticelle cen­
timetriche quarzoso-feldspatiche (probabil.
mente di natura anatettica), la cui disposi­
zione evidenzia la presenza di un ripiega.
mento isoclinale.

Localmente, negli gneiss si nota un pro­
gressivo appiattimento delle lenticelle quar­
zoso-feldspatiche ed una riduzione di grana
dei costituenti mineralogici, accompagnati,
specie nelle ponioni più biotitiche. dallo svi­
luppo di una fine foliazione, spesso ondulata
da piccole pieghe centimetriche.
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Di particolare interesse è la presenza di
pegmatiti a tormalina, le quali, diffuse in
tutta l'unità come filoni metrici nenamente
discordami sulla scistosità, nelle porzioni
riequilibratc appaiono più o meno vistosa·
meme foliate e con tormaline «sbriciolate»,
che spesso costituiscono souili leni scuri en­
tro la matrice quarzoso.feldspatica.

Pclrografia

L'esame petrografico della fiua campiona.
[Ura raccolta nell'Unità dell'Aspromonte ha
permesso di riconoscere sia le ti: tipiche» pa­
ragenesi in facies anfibolitica che le succes­
sive riequi!ibrazioni in facies scisti verdi. Per
maggior chiarezza sono di seguito indicate
prima le liwlogie più caratteristiche con pa­
ragenesi in facies anfibolitica e poi le pii.
significative riequilibrazioni in facies scisti
verdi.

01 U/%gie e poragenesi in lacier anfibo­
li/ieo

Nelle liwlogie prive di rieqlli!ibrazioni me·
tamorfiche sono state riconosciute le seguenti
paragenesi, indicate con i minerali in ordine
decrescente di abbondanza (I);

paragneiss a Q-~ + Pl + Bi ± Xf ±
Sii ± Mb ± Gt ± Cor;

- micascisti a Qz + Bi + Mb + PI ±
Xf ± Sii ± Gr ± Cor ± And ±
Anf ± Grf;

- gneiss graniroidi a Qz + Xf + PI ±
Bi ± Mb ± Anf;

(') Le abbreviazioni udlizzale per i minerali s0­

no: And = andalusill:: AnI = anfibolo; Bi = bio­
lite: Ca-P! = plagioclasio calcico; Cc = calcile:
CQr = cordierite; Cpx = dinopirosseno: CIIIII =
cummingtonire; Doi = dolomite; Fig = l1ogopile;
Grl = grafite; GI = granato: Ho = orneblenda;
KI = feldspato polassico; Mb = mica bianC1l; 01 =
olivina; Olg = oligocluio; Op = opachi; Pl = pia­
giociasio; Q.: = quarw; Rul = rudlo; Sii = sillima·
nile; Sp = spinello, Tit = lilanite.

- gneiss occhiadini a Qz + Xf + Olg +
Bi ± Mb;

- gneiss anfibolici a Qz + PI + Ho-verde +
Bi + Op;

- anfiboliti a Ho verde·bruna + Ca-PI ±
Bi ± Qz ± Rut ± Til ± Op;
anfiboliti a Ho verde·bruna + Ca-Pl +
Cum + Op;
anfiboliti a Ho verde·brunll + Ca.PI +
Gt ± Op;

- anfiboliti listate con livelli a Ho verde­
bruna + Ca-PI + Op e livelli a Cpx +
c.·P] + Op;

- orneblenditi a Ho verde·bruna ± PI ±
Tit ± Op;

- u!tramafiti a 01 + Cpx + Ho verde­
bruna + Sp-verde;
marmi a Cc ± Dol ± Mb ± Op;

- fels a Ca·silicali con Cc + PI + Fig +
Di ± Anf ± Qz ± Mb ± Xf.

Senza entrare ncl merilo delle condizioni
p e T di questa ricristallizzazione e della evo­
luzione metamorfico-strunurale delle Iito!ogie
sopra elencate, che verranno analizzate in
apposito lavoro, è evidente che tutte le para­
genesi riportare indicano un grado metamor·
fico interamente compreso nella facies an6­
bol.hica.

b) Ri~quilib,azioni in IOc1~J Jc1s/i-ve,di
1...0 studio pelrografico delle litologie rie­

quilibrate dell'Unità dell'Aspromonte ha mes·
so in evidenza una complessa evoluzione
metamomCO-lcssilurale, riferibile ad almeno
due disii mi evemi in facies scisli verdi, ca­
ratlerizzati da condizioni bariche significati·
vamente diverse.

l° evento, Le litologie che meglio si pre­
stano all'esame delle riequilibrazioni meta­
mor6che legate al primo evento sono i mica­
scisti gneissici a sillimanite 6brolitica ± gra­
nato meno deformati. In essi le trasforma.
zioni mineralogiche più signi6calive sono le
seguenti:

Fig. 4, - ., Mtc.sòsto blOtltlco-sillimatfltlCO p;lrUalmente riequilibralO durante l'e\'e1Ito in facie5 SOSti
\"C:rdi (8192Jl; l'originalia sillimanile fibrolitic'a, che disegnava Il piega, è ora completamente pw:udo­
morfosala da un aggrq;ato di cianilr (solo poi.; 60 xl. Loc.: S.s, 112 drll'Aspromontr. Delianuova _S. Cri­
stina, km 46,500. - bI ldr",. Si nOli la fibrolile soslimita da aggrqad non orientati e IlOn deformati
di cianile (poI. incr,; 60 x). Ibidem. _ cJ /dr",. Fibrolite complelamenle traSformala in cianile si alrerna
con Icni a biOlitc eslesamenle soslimila da granalo (GI Il) (solo poi,; 601101. Ibidem. - t/) ldr",. Si
osservi lo sviluppo irregolare di granato" a Spe$e della biotite 1 (poI. incr.; 6Ox). Ibidem.



RIEQUILIBRAZIONI METAMORFICIIE DI PROBABILE ETÀ ALPINA ETC. 619



G. BONARDI, R. COMPAGNONI, A. MESSINA, V. PERRONE

a) Irasformazione, in generale pseudomor­
fica, della fibrolilt in aggregali di cia,,;U'
(figg. 4 e 5 a, b, d);

b) sviluppo a spese della biotite (Bi 1) di
mica bianca e di un granalo, GI JJ
(figg. 4 c e d), riconoscibile da quello
della faeies an6bolitiea, Gt l, per la pre·
senza di finissime inclusioni aghiformi o
lamellari di minerali titaniferi (verosimil.
mente tilanitel, spesso isorientati secondo
allineamenti paralleli corrispondenli ai
piani della sfaldatura basale dell'origi­
naria biotite. Nelle lilologie già conte·
nenti il Gt l, il nuovo granato si sviluppa
come orlo intorno al vecchio: le due geo
nerazioni di granatO si riconoscono facil­
mente in quanto il Gl I è privo o povero
di inclusioni, e quindi limpido (6g. 6 b);

cl sviluppo, a spese di biotite + K-feldspa­
co + sillimanite, di abbondante mica
bianca (mtl!COvile + paragonite) in ag­
gregali a grana I1ne (figg. 5 d e 6 bl o in
singole lamelle di maggiori dimensioni,
ma comunque sempre sensibilmente più
piccole di quelle della mica b;anca I svi­
luppatasi nella faeies anfibolitica (figg.
6ae7dl;

J) cresci la di cloritoide (:) ± clorite nelle

(') w pr~n~a di staurolite, in equilibrio con
doritoidc, rect'ntt:mnIte sq;nal:lla da IOPPOLO el al.
t1983) nella fascia milonitia. al «Hltano tra le due
unilà lenoniche descritte da PEzztNO dr PUGLlSI
(1980) ncll'arell del Santuario di Polsi, non modi·
fiCll. le eunclusioni termobarkhe raggiunle ncl prc·
5Cntc lavoro per l'evento in facies scisti verdi. In­
fani, anche nel caso che l'evento blaslico, segna.lato
da. IOPPOLO CI al. tJ98H lungo la. .. fascia miloni­
tica _, corrisponda a quello da noi osservato t:$1('SI'

menle ndl'Unil~ dell'Aspromonte, la locale presenza
di slaurolile in equilibrio con cloritoide, indichereb­
be tutt'al più una modcsla 7.oncogr:lfia regionale
di quest'evento melamorrKo 'che:, nell'aTei del San-

pIaghe sericitiche costituite in origine da
biolile e fibrolite (fig. 5, c e d);

f!) riequilibrazione del plagioclasio in albi.
te + zoisile (o c1inozoisile) (l1g. 7. a e
bl ± scricite.

Nelle melabasiti le riequilibrazioni legare
al primo evento sono più difficili da ricono­
scere da quelle dell'evemo successivo. Co·
munque, in base alle informazioni ricavabilt
dalle anl1boliti meno deformate, sembra che
le riequilibrozioni dell'evento più antico con·
sistano nell'aherazione periferica dell'orne­
blenda bruna in anfibolo verde-azzurro e nel·
13 traSformllzione del plagioclasio in albite +
zoisile (fig. 7 b).

Nelle anfiboliti biOlitiche si sviluppa anche
il granalo con carnHeri analoghi a quello de·
scrino per i micascisti gneissici.

t da notare che i minerali del primo evento
appaiono, in genere, cresciuti sulle paragenesi
anl1bolitiche, in condizioni prevalentemente
poslcinematiche, dove le deformazioni di la·
glio avevano attivato il sistema.

La distribuzione regionale dei minerali più
significativi di questa riequilibrazionc è ri­
portata in fig. 1.

21 evento. La seconda riequilibrazione
metamorfica in facies SCisli·verdi è caratteriz­
zata da una ulteriore riduzione di grana dei
costituenti e dallo sviluppo di. una nuova
foliazione più 6ne e pervasiva, che oblilera
quasi totalmenle mineralogie e strutture pre·
cedenti. La foliazione, nella quale si osser­
vano talora cerniere di pieghe isoclinali, è
spesso ondulata da pieghe di 'stile aperto,
che solo localmente producono un clivaggio

lUario di Polsi, avrebbe raggiunto le temperature
più elcvate, corrispondenti al limite tra III facics
scisli verdi e [a fades anfibolitiCll..

Fig. ,. - a) MicaJCiJfo biofiflro-sillima"itico parzialmente riequilibrato nella facies scisti ..'C:rdi (A 90):
grossi bluli muscovidci (Mb I) includono a~r:g.lti di ciani le pseudop3ramorfa su fibrolite (solo poI.;
60 xj. Loc.: S.S. 112 dell'Aspromome tra S. Cristina e Plall, km 58,000. _ bI Gneiss ",oniloide {euco­
eroto paT7.ialmeme riequilibralO (8 1737 bis): grosse lamine di mUKovilc includono cianite pseudopara.
morfa su fibrolile (solo poI.; 60 x). Lx.: S.S. 112 deU'Aspromonte tra Delianuova e S. Cristina, km 4',200.
- cl Mirasdsto " due miclN ~ e,anoto profooda.meTlte riequilibrato neUa facics scisli verdi (81742):
blasli di cloritoide (con la tipica geminazione polisintetical e di clorile (quasi nera) cn:scono in una matrice
di. mi~ bianca a $ran3 fine. Si noti nel lungo blaslo deformalO di clor.it~ide la fratlura risanata dali_
mlCa bIanca (poI. lncr.; 60 xl. Lot.: S.s. 1JJ dell'Aspromonte tra S. CtlSflna e Plati, km '9,000. ­
dI Micoscislo biolifico-Jilfimonilico par~ialmente riequilibrato (A 90): livclli a cianite (in grigio-Kuro)
pseuc\oparamorfa su fibrolite si alternano a livelli con relilli di biotite (Bi I) immersa in un feltro a
grana molto fine di mica bianca (Mb Il), in cui crescono pris.mc:ui non orientati di dQriloide (solo poi.;
60 x). Lx.: S.s. 112 dell'Aspromonle Ira S. Cristina e Plati, km 58,000.
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di crenulazione. Le riequilibrazioni meta·
morfico-tcssirurali legate a questo evento sono
particolarmente sviluppare nella parte nord·
occidentale dell'Aspromonte, tra S. Cristina
ed il bivio per Piminoro, e nell'area di Ma­
donna di Polsi. In quest'ultima localirà le
originarie litologie gneissiche più vistosamen­
te assumono un aspetto fillonirico, e le ocne·
blenditi, in esse inclusc, originariamente c0­

stituite da cristalli pluricentimetrici di ocne­
blenda bruna, si trasformano in anfiboliti
scistose a grana fine, formate da aghetti di
an6bolo vcrde-azzurro (fig. 6, c e d), talora
marcatamente lineati ed accompagnati da sc·
gregazioni di ritanite.

In conclusione, durante questo evento si
ha blastesi o ricristallizzazione di miche chia­
re, biotite giallo·bruna, anfiboli verdi e/o
verde-azzurri, cloriti, epidoti (c1inozoisiri ±
ferriferi), titanite ed albite, talora con orlo
di oligoclasio.

Condizioni metamorfiche del primo evento
in jacieJ JciJti verdi

Le condizioni di temperatura corrispon­
denti alla prima riequilibrazione in facies
sOsti verdi possono essere definite grazie ad
alcune reazioni che coinvolgono la cianite,
il cloritoidc, la paragoni te, la clorite ed il
granato al mandino. In particolare la presenza
di cianire al posto della pirofiIlite, che scom­
pare secondo la reazione pirofillire = AI-sili­
cato + quarzo + acqua (curva l di fig. 8),
pone un limite verso le basse temperature.
Un limi re verso le alte temperature viene,
invece, posro dalla presenza di cloriroide con
cianirc, mincrali che reagiscono, poco oltre i
500" C, per dare sraurolite + quarzo (curve
3 di fig. 8). Intorno a quesri valori di T ca­
dono, inoltre, tune le allre curve che limi­
tano la srabilirà superiore del cloriroide

(HOSCl1EK 1967, 1969). La presenza di gra­
nato ricco di molecola almandinica consente
di ridurre ulteriormente ]'intervallo di tem­
peratura, in quanro la sua diffusione è carat­
teristica della parte a più alto grado della
facies degli scisti verdi (cfr. WINKLER,
1979): ciò può essere rappresentato dalla
curva 2 di fig. 8, che indica come un granato
ricco di almandino si produca dalla reazione
di Fe·dorite + quarzo.

Il limi le barico inferiore delle riequilibra­
zioni metamorfiche viene indicato dalla pre­
senza di ciani te: per i polimorfi del silicato
di alluminio sono state scelte le curve di
HOLDAWAY (1971). Il limite barico superiore
può essere, invece, posto in corrispondenza
alla transizione gabbro/granulite in eclogite
di GREEN & RINGWOOD (1967), in quanto
rocce edogitiche o pirosseni sadici non sono
stali mai rinvenuti nell'Unità dell'Aspro­
monte.

In conclusione, per la prima riequilibra­
zione lcttono-metamorfica possono essere !>Ug­
gerite T=500±30°C e P=O,5±O,1 GPa,
corrispondenti ad un gradier.te geotermico
di ripo normale.

Condizioni metamorfiche del secondo evento
in jacies scisti verdi

È, invece, più difficile definite le condi­
zioni termobaromeuiche del secondo evento,
per la scarsità di minerali o paragenesi mfne.
ralogiche particolarmente significative. Tut­
tavia, per l'assenza di granato almandinico,
la ricomparsa della biotite, la presenza di
minerali tipici della facies scisti verdi (quali
epidoti, anfiboli auinolitici, miche bianche)
e la sporadica comparsa di un orlo oligooa­
sico intorno all'albite, è lecito immaginare,
rispetto all'evento precedente, pressioni infe­
riori e temperature cirC1! uguali o legger-

Fig. 6. - "l Gn~iJS t'llnito;d~ 1~~Coallto (B 1810): blasti relitti di mia bial1Ql (Mb I) sono orlati da
lamelle di mia bial1Ql neobwlia (Mb Il) IViluppata durante la fasc di riequilibruione ndl. faria scisti
verdi (poI. ìncr.; 6Ox). Loc.: circa quota l.}OO m s.l.m. lungo la strada Monlalro-Madonna di Polsi.­
b) Aficascislo a dI/e miche e Poranato parzialmente riequilibrato (B 936): biuti di granaIO I sono circondati
da orli più scuri di granato II ricchi di inclusioni ilmenitiche e/o IÌtanitiche; lamelle di mica bianca I
sono immet$(' in una matrice costiluita da mica biana II e blasti di clorite neogenica (lamine grigie)
(poI. incr.; 60 x). Loc. S.s. 183 km 34,500, ca. I km a valle del bivio Croce di Rom~, sulla destnl
orognlfìca del Torrente LiSii. - cl Orn~h{~ndite IB 1748): un fenoc1aslo di omcblenda bruna, parzial­
mente riequilibrato nella facic:s scisti verdi e con strunura • subgranuli, ~ .nfa\us.ato da un piano di
movimemo, in COlTiSpondenZll al quale si è sviluppato un aggregato • gran. più fine di anfibolo verde­
azzurro (poI. incr.: 40 x). Loc.: S.S. 112 dell'Aspromonte, km 52,000, dopo il bivio per Piminoro. ­
d) Idem: fenoclasto di orneblenda parzialmente riequilibrata, che conserva chiazze dell'originario colore
bruno ed è circondata da un aggregalo granoblaslico, a grana più fine, di anfibolo verde·azzurro (poI. inCl.;
40 x). Loc.: Ibidem.
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mente superiori, corrispondenti a geoterme
più elevate di quelle normali.

DiscU88ioni e eonclu8ioni

Lo studio geologico-petrografico dell'Unità
dell'Aspromonte ha evidenzialO la presenza
neU'area circostante il Montalto, di una dif­
fusa riorganizzazione metamorfico-tcssiturale,
che ha riequilibratO l'originario basamento
cristallino, costituito da una sequenza meta­
morfica in facies anfibolitica, intrusa da rocce
granitoidi con relativo corteggio di 610ni
apli tico-pegma titici.

La riequilibrazione non mostra, in gene­
re, una distribuzione omogenea, ma appare
localizzata in fasce di potenza variabile da
alcune centinaia di metri a meno di un metro.
Anche dove la riequilibrazione appare totale
(ad es. nei dintorni di Madonna di Polsi),
relitti mineralogici elo strutturali testimo­
niano la derivazione delle associazioni in
facies sdsti verdi da originarie metamorfiti
in facies anfibolitica.

All'esame microscopico il processo di rie­
quilibrazione mostra una complessa storia
polifasica, caratterizzata da due distinti even·
ti in facies scisti verdi: per il primo evento
sono state valutate P = 0,5 GPa e T =
5000 C, mentre per il secondo pressioni net­
tamente inferiori e temperature circa equiva­
lenti, o di poco superiori.

Come già visto, la riorganizzazione tettono­
metamorfica in facies scisti verdi interessa
non solo le metamorfiti in facies an6bolitica,
ma anche gli innumerevoli filoni di apliti c
pegmatiti, che le tagliano in discordanza; in
particolare, sono coinvolte nella riequilibra­
zione anche le caraneriSliche pegmatiti a tor­
malina, che rappresentano nell'Unità del­
l'Aspromonte le ultime manifestazioni del

ciclo magmatico tardo-ercinico. Ciò indica
che le riequilibrazioni in facies scisti verdi
sono posteriori non solo al metamomsmo in
facies anfibolitica, concordemente conside·
rata ercinico (ATZORI et aL, 1982; PICCAR­
RETA, 1982), ma anche alle ultime manife­
stazioni dci magmatismo tardo-ercinico, da­
tato in Calabria intorno a 280 Ma (DEL
MORO et aL, 1982). Di conseguenza, poichè
in tuttO l'Arco Calabro-Peloritano non si
conoscono eventi tetlono-metamorfici preal­
pini, più r«enti di ca. 280 Ma, è molto pro­
babile che le riequilibrazioni in facics scisti
verdi dell'Unità dell'Aspromonte siano da
mettere in relazione con l'orogenesi alpina.
Un'età alpina è anche suggerita dai caratteri
petrografici dei due eventi, che, di difficile
inquadramento in un COnteslO tettono-meta·
morfico tarclo-ercinico (cfr. VAI, 1979 a e b),
risulterebbero, invece, più coerenti con il
ben noto quadro orogenico alpino s.I., dove
analoghi frammenti di crosta continentale
medio-profonda sono stati coinvolti - dalle
Alpi Occidentali alla Calabria settentrionale
fino alla Cabilia (BoUILLIN, 1982) - nella
costruzione della catena.

Se le conclusioni sopra riportate corrispon­
dono al vero, resta da spiegare perchè i grossi
corpi di granitoidi peralluminosi (tipo Villa
San Giovanni (a)), intrusi nelle metamomti
dell'Unità dcll'Aspromonte, forniscono di
norma età radiometriche tardo-erciniche (DEl.
MORO et aL, 1982). Pur concordando con
questi AllIori che i loro dati radiometrici
ti ... escludono l'esistenza di qualsiasi sovra-

(a) li granilO di Cillanovl, che: nel lavoro di OEL
Molto et Il. (l982) è stltO preso in esame insieme
.lle m.Uoe di ViiI. S. Giov.nni e Capo Rasorolmo,
con le quali è coerente per al"llm:ri chimico-petro­
grafici ed elà radiomctrica. è a nostro avviso riferi­
bile ad una diversa unità tellonica Ilpin...

Fig. 7. - a) Mictlmslo ua1Jllti/n-o (8919): fenocl.tsto di pl.tgiodasio ~U$Suritit'O, brOto di prismelli
zoisitici;z;; sericite, è conserv.to in una matrice, complel.mente riorJ:aniZZllla e ricristallizzata dunmte l'evento
in facic:s $Cisti verdi, oostifUita da quarzo, mia bianca Il ed albite (poI. incr.; 60)1). Loc.: S.S. 112
dell'Aspromonte, tra Delianuova e S. Cristina, km 46,000. - bl AnfiboJitt (8 18'0): l'orneblenda bruni
è solo leggermente riequilibrata ..Ila periferil dei crisl..tli (sonile orlo più chi.ro), menue il plagiodasio
è completamente lrasformalo in ..lbite a prismc:ni di zoisite (solo poi.; 60 x). Loc.: Strada Monulto·
Croce di Romeo, circa I km a monte ddl'incrocio con la S.s. 183 Gambarie-Melito. - c) GrH'iss grani·
toidt ltucoaalo (8 1948): anfibolo \~rde chi.m, legato all'evenlO in facic:s scisti vadi, si è sviluppato con
qUlrzo e albite in una f"mura che attraversa un fcnoduto di fddsplto (poI. incr.; 150 x). Loc.: quota
103' m s.l.m. lungo la S.S. Cristina·Zc:rvÒ-Piani di Carmelia. _ d) Micl1JCit/o gnl.'issico 11 biotitt (B 1897):
minule lamelle di mica bianca Il e aggregati di anfibolo verde·azzurro pallido (con rilievo m..ggiore),
legati ..U'evento in facic:s scl$li verdi, si sono svilupplti tra le limelle reline di biolite I (solo po!.;
60 x). Loc.: S.s. 183 Glmbarie-Mdito, km 28,:500.
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Fig. 8. - Principali curve di reazione utilizzate: per
stimare: le: condizioni P e T della riequilibrazione
metlmorfiQl relitivi Il primo evento in flcia scisli
verdi riconosciuto nell'Unità dell'Aspromonte. ­
I: pirofillite = AI-silicllO + qUlfW (HEL(;IlS0N et
Il., 1978); 2: Fe-dorile + qUlno = granllo ricco
di almandino (Hsu, 1968); J: doritoide + cianitc =
stluro1itc + quarzo (HOSCIIEK, 1967); 4: parago.
nitc + quarzo = albitc + A1·siliQl!Q (CUATTEltJEE,
1972). Le curvc di stabiliti, dci po1imorfi di AbSio.
sono di HOLDAWAY (1971).

impronta alpina nei granitoidi perallumino­
si...•, riteni:uno che non si possa estrapolare
questa conclusione all'intera Unità dell'Aspro­
monte. Evidentemente i grossi corpi di gra­
nitoidi peralluminosi, tipo Villa San Gio­
vanni, corrispondono alle porzioni meglio
preservate delJ'Unid. Infatti, all'interno ed
in prossimità delle aree in cui è più evidente
la riequilibrazione in facies scisti verdi, ana­
loghi granitoidi peralluminosi - generalmen­
le in corpi di più modeste dimensioni - si
presentano spesso con tessitura massiccia nel·
la parte centrale e nettamente foliati alla
periferia, con evidente retrocessione dei feld­
spati e sviluppo di sde muscovitiche. In altre
parole, i corpi massicci delle plutoniti tardo­
erciniche, intruse in metamorfiti foliate, ri­
spondono alla deformazione regionale come
cmegaboudins., laminandosi progressivamen­
te dalla periferia verso il nucleo.

Comunque, testimonianze radiometriche
di una parziale riequilibrazione alpina nel-

l'Aspromonte potrebbero essere indicate dalle
età (miste?) di 190 ± lO Ma e 195 ± 3 Ma
ottenute rispetlivamenle da FERRARA et al.
(1959) con il metooo UlPb su una pegma­
tite dell'area di Delianuova e da DEL MORO
et al. (1982) con il metodo Rh/Sr su un'apli­
te di Villa San Giovanni.

Non deve, infine, meravigliare la distribu­
zione eterogenea delle riequilibrazioni in fa­
cies scisti verdi nell'Unità dell'Aspromonte,
in quanto tale situazione sembra essere la
norma nelle unità tetloniche dell'Arco Ca·
labro-Peloritano derivate da crosta continen­
tale (come l'Unità di Castagna, l'Unità di
Polia-Copanello ed, in minor misura, l'Unità
di Bagni), nelle quali è stata riconosciuta
una sovraimpronta tettono-metamor6ca al­
pma.

Pertanto, allo sladio attuale delle cono­
scenze, l'Unità dell'Aspromonte deve essere
considerala come un elemento strutturale
essenzialmente unitario, sebbene smembrato
dalla lettonica fragile postorogenica.

A nostrO avviso, quindi, le differenti unità
tettoniche nelle quali LoRENZONt el al.
(1980) suddividono l'Unità dell'Aspromonte
non trovano alcun riscontro obiettivo, sia per­
chè non sono riconoscibili i rapporti tettonici
Ira di esse sia perchè tra le differenti asso­
ciazioni litologiche, che caratterizzerebbero
le unità stesse, non esistono differenze tali da
giustificare una distinzione. Inoltre i rapporti
geometrici tra le differenti «unità tettoniche.
ci risultano opposti a quelli indicati dagli
AA., ma coerenti con quelli riportali da PEZ­
ZINO & PUGLISI (1980) e IOPPOLO el al.
(1983). Tuttavia, anche i tentativi di questi
ultimi AA. di riconoscere nell'Unità del­
l'Aspromonte due subunità, diverse per gra­
do metamorfico, non trovano conferma dal
punto di vista pelrografico, nè sono su/fra­
gate da evidenze di chiari contatti tetto­
nici tra di esse. Infatti, poiché, come si è
visto, le paragenesi in facies scisti ver­
di (indicate di «grado medio-basso)O da
PEZZINO & PUGLlSI, 1980, e di «facies
anfibolitica ad epidoto. da JOPPOLO et
aL, 1983) derivano dalla retrocessione di
originarie associazioni in facies anfibolitica,
identiche a quelle conservate nelle porzioni
non retrocesse, viene a mancare l'evidenza
petrogra6ca fondamentale su cui si basa la
loro suddivisione dell'Unità dell'Aspromonte
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in una «unità inferiore» ed una «unità supe­
riore. di grado metamorfico media.basso e
media.aho rispettivameme. Ad ulteriore con­
ferma di ciò ricordiamo che rocce profonda.
meme riequilibrale nella facies scisti verdi,
analoghe a quelle che caratterizzano l'<<unità
inferiore., si rinvengono anche a tetto del
«conlatto teuonico. posto tra le «due» unità,
che, a nostro avviso, corrisponde semplice.

mente ad un potente orizzonte di ortogneiss
leucocratid fortemente laminati e riequili·
brati in facies $Cisti verdi.

Rj"grllVamtnli. :- I rdera: hanno rontribuito •
miglioraI'C COOClSJOOe c chiarc2U dd lavoro.
EUGENIO BAIIESE cd ANJIIA MAlIA DE FIANCESCO
hanno dfettUllIO i dilfrallogrammi sul residuo in~

lubilc in HF ottmulo da FIANCO GAGLIAIOI. L..
varo realizzalo con foodi M.P.1. 4Oll& c 6Oll&.
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